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Vista la legge regionale n. 17 del 16 ottobre 2014 “Riordino dell'assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio sanitario regionale e norme in materia di programmazione sanitaria e sociosanitaria”, in 
particolare gli articoli 37 e 38;   
Vista la DGR 2308/97 che ha istituzionalizzato il Servizio regionale di elisoccorso e posto le basi per 
l’attivazione del volo notturno prevedendo l’adeguamento delle piazzole di atterraggio sul territorio 
regionale; 
Visto il Regolamento Comunitario UE 965/2012 entrato in vigore il 28 ottobre 2014 che stabilisce i 
requisiti tecnici e le procedure amministrative per quanto riguarda le operazioni di volo ai sensi del 
regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
Vista la legge regionale n. 24 del 16 giugno 2017 “Disposizioni per la valorizzazione e il potenziamento 
del Soccorso Alpino regionale” pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia n. 25 
del 21 giugno 2017;  
Richiamato in particolare l’art. 12 “adeguamento di strutture comunali per attività di elisoccorso” della 
sopracitata legge che: 
- al comma 1 autorizza l’Amministrazione regionale a finanziare i Comuni della regione, proprietari di 
campi sportivi o altre strutture idonee, per la realizzazione sulle stesse di interventi di adeguamento per 
le attività di elisoccorso in emergenza urgenza; 
- al comma 2 rimanda a specifica deliberazione della Giunta Regionale per l’individuazione dei campi 
sportivi o le altre strutture idonee che possono essere adeguate per le attività di elisoccorso di cui al 
comma 1; 
- al comma 3 dispone che i Comuni individuati nella delibera di cui al comma 2, presentino domanda di 
finanziamento alla Direzione competente in materia di salute entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge e che sono ammissibili a finanziamento anche le spese già sostenute nel corso del 
2017. II contributo può essere erogato in un’unica soluzione in via anticipata a richiesta del beneficiario. 
Le modalità di rendicontazione sono stabilite nel decreto di concessione. 
Richiamato il Piano dell'emergenza urgenza della Regione FVG, approvato con DGR n. 2039 del 
16/10/2015, che in particolare al punto 5.2.6, pre vede che “nei tre pres idi os pedalieri Hub, l’omologazione 
deve essere es tes a anche al volo notturno. Per velocizzare il s occors o in aree montane o turis tiche ad alta 
affluenza, dovranno ess ere attivate piazzole di atterraggio in località s trategiche individuate in accordo con i  
comuni interessati”; 
Considerato che l’eli-superficie dell’Hub di Trieste risulta già operativa anche per il volo notturno, che 
per l’Hub di Udine l’attivazione dell’eliporto del servizio regionale di elisoccorso di Campoformido è 
prevista nel mese di settembre 2017 e che a seguire sarà riattivata, anche per il  volo notturno, l’eli-
superficie dell’Hub di Pordenone; 
Preso atto che con DGR n. 2039 del 16/10/2015 si è stabilito che la funzione dell’elisoccorso è 
assicurata dall’ASUI di Udine;  
Considerato che l’ASUI UD ha avviato, nell’ambito della sopracitata funzione e con il supporto tecnico 
dell’operatore del servizio regionale di elisoccorso, rapportandosi con i Comuni coinvolti, una ricognizione 
sui possibili punti di approdo per il volo notturno presso i siti comunali della regione comprensiva delle 
stime di costo degli interventi di adeguamento necessari così come meglio specificato nell’Allegato 1 
facente parte integrante della presente deliberazione; 
Precisato che i costi relativi a determinate installazioni tecniche necessarie all’adeguamento dei siti 
comunali sono a carico dell’operatore del servizio regionale di elisoccorso; 
Ritenuto di individuare, ai sensi della LR n. 24 del 16/06/2017 art. 12 comma 2, tra i siti già oggetto 
della ricognizione sopracitata, prioritariamente gli approdi comunali di Fase 1 elencati nell’Allegato 1 
facente parte integrante della presente deliberazione che, per semplicità di esecuzione e costi contenuti, 
possono essere completati contemporaneamente all’attivazione del volo notturno nei tre Hub 
ospedalieri, di seguito riportati: Amaro, Ampezzo, Chiusaforte, Cormons, Gorizia, Grado, Maniago, 
Marano Lagunare, Monfalcone, Paluzza, Precenicco, San Pietro al Natisone e Tramonti di Sotto; 
Ritenuto di precisare che, ai sensi della LR n. 24 del 16 giugno 2017 all’art. 12 comma 3, i Comuni 
individuati trasmettono via PEC la domanda di finanziamento alla Direzione Centrale Salute, 
integrazione sociosanitaria e politiche sociali entro il 4 settembre 2017; 
Precisato che l’elenco dei siti individuato non è definitivo e che in un ottica di continuo miglioramento e 
capillarizzazione del servizio potranno essere introdotti ulteriori siti e destinazioni in funzione delle 



 

 

esigenze riscontrate nell’espletamento del servizio; 
Ritenuto altresì di dare mandato alla Direzione competente in materia di salute di completare le 
valutazioni e le stime relativamente ai siti dei Comuni di Fase 2 di cui all’Allegato 1 entro il 31/12/2017 e 
di predisporre successivamente una proposta per l’eventuale estensione territoriale del sistema degli 
approdi per il volo notturno dell’elisoccorso; 
Su proposta dell’Assessore alla Salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, 
La Giunta regionale, all’unanimità, 

Delibera 

Per quanto esposto in premessa: 
1. di individuare, ai sensi della LR n. 24 del 16/06/2017 art. 12 comma 2, tra i siti già oggetto della 

ricognizione sopracitata, prioritariamente gli approdi comunali di Fase 1 elencati nell’Allegato 1 
facente parte integrante della presente deliberazione che, per semplicità di esecuzione e costi 
contenuti, possono essere completati contemporaneamente all’attivazione del volo notturno nei tre 
Hub ospedalieri, di seguito riportati: Amaro, Ampezzo, Chiusaforte, Cormons, Gorizia, Grado, 
Maniago, Marano Lagunare, Monfalcone, Paluzza, Precenicco, San Pietro al Natisone e Tramonti di 
Sotto;  

2. di precisare che, ai sensi della LR n. 24 del 16 giugno 2017 all’art. 12 comma 3, i  Comuni individuati 
trasmettono via PEC la domanda di finanziamento alla Direzione Centrale Salute, integrazione 
sociosanitaria e politiche sociali entro il 4 settembre 2017; 

3. di dare mandato alla Direzione competente in materia di salute di completare le valutazioni e le 
stime relativamente ai siti dei Comuni di Fase 2 di cui all’Allegato 1 entro il 31/12/2017 e di 
predisporre successivamente una proposta per l’eventuale estensione territoriale del sistema degli 
approdi per il volo notturno dell’elisoccorso. 
 
                                                                                                                   IL PRESIDENTE 
                                               IL SEGRETARIO GENERALE 


